
 

8 Aprile – Sabato Santo 
Mt 27, 62-66 

 

Il giorno seguente, quello dopo la Parasceve, si riunirono presso Pilato i sommi sacerdoti e 

i farisei, dicendo: «Signore, ci siamo ricordati che quell'impostore disse mentre era vivo: 

Dopo tre giorni risorgerò. Ordina dunque che sia vigilato il sepolcro fino al terzo giorno, 

perché non vengano i suoi discepoli, lo rubino e poi dicano al popolo: È risuscitato dai 

morti. Così quest'ultima impostura sarebbe peggiore della prima!». Pilato disse loro: 

«Avete la vostra guardia, andate e assicuratevi come credete». Ed essi andarono e 

assicurarono il sepolcro, sigillando la pietra e mettendovi la guardia. 

 

Che il Signore ci liberi da questa terribile trappola, dall’essere cristiani senza 

speranza, che vivono come se il Signore non fosse risorto e il centro della vita 

fossero i nostri problemi.  Il Consolatore non fa apparire tutto bello, non elimina il 

male con la bacchetta magica, ma infonde la vera forza della vita, che non è 

l’assenza di problemi, ma la certezza di essere amati e perdonati sempre da 

Cristo, che per noi ha vinto il peccato, la morte e la paura. Facciamo memoria del 

Signore, della sua bontà e delle sue parole di vita che ci hanno toccato; 

ricordiamole e facciamole nostre, per essere sentinelle del mattino che sanno 

scorgere i segni del Risorto.  

(Papa Francesco - Omelia nella Veglia di Pasqua, 27 marzo 2016) 


